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8 novembre 2018 

I 70 ANNI DI ANCE BERGAMO: IL SETTORE 

COSTRUZIONI GENERA IL 7% DEL VALORE 

AGGIUNTO  
Venerdì 9 novembre 2018 alle 16.30 all’Auditorium “L. Parenzan” dell’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII, Ance Bergamo festeggia il 70° anniversario delle sua fondazione e 
presenta uno studio che descrive Bergamo e i suoi territori, i risultati raggiunti in questi 
anni e le sfide aperte per il prossimo futuro. 
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Renaissance. Rinascita. Nulla di meglio come augurio per Ance Bergamo che festeggia i 
70 anni dalla sua fondazione. 
 
Venerdì 9 novembre 2018 alle 16.30 all’Auditorium “L. Parenzan” dell’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII, Ance Bergamo festeggia il 70° anniversario delle sua fondazione e 
presenta uno studio che descrive Bergamo e i suoi territori, i risultati raggiunti in questi 
anni e le sfide aperte per il prossimo futuro. 

 
Sulle prospettive della nostra provincia, nel corso della tavola rotonda, si 
confronteranno Claudia Terzi Assessore Regione Lombardia, Stefano Scaglia Presidente 
Confindustria Bergamo, Enrico Cereda Amministratore Delegato Ibm Italia, Simone 
Crolla Amministratore Delegato American Chamber of Commerce in Italy, Jean Marc 
Janailhac Senior Advisor – Macquarie Capital, Europe Stefano Keller Managing Director 
& Partner Lfpi Italia Reim, Eugenio Kannès Chief Real Estate Technical Officer – Cdp 
Investimenti Sgr, Enrico Leopardi Responsabile Programma Lombardia Sistemi Urbani 
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, Cristian Vitali Vicepresidente Ance Bergamo. 
Le conclusioni sono affidate al Presidente nazionale di Ance, Gabriele Buia. 
 
Il settore delle costruzioni con oltre 2 miliardi di euro genera il 7% del valore aggiunto 
complessivo provinciale (la media regionale è del 4,5%, quella nazionale del 4,8%); 
quello immobiliare – che raccoglie le attività propriamente di servizio (quali per 
esempio asset management, property management, agency, advisory, facility 
management) – genera invece il 14%. 
 
La ricerca prende in esame alcune iniziative significative su cinque aree considerate 
strategiche: Bergamo, San Pellegrino Terme, Clusone, l’area della pianura con Treviglio, 
Romano di Lombardia e Caravaggio e i comuni dell’Isola. 
 
E stimola ad affrontare con urgenza il nodo delle infrastrutture. La localizzazione degli 
ambiti di trasformazione evidenzia, infatti, il loro ruolo catalizzatore, siano esse 
destinate alla mobilità su gomma o su ferro, importante volano per interventi e piani di 
nuova realizzazione e rigenerazione. 
 
“L’obiettivo dell’evento – sottolinea la presidente di Ance Bergamo, Vanessa Pesenti – 
è di offrire spunti di riflessione per cogliere, con visione prospettica, le opportunità che 
questo territorio è in grado di generare in termini di investimenti, crescita economica e 
sviluppo sociale. Stiamo parlando per i prossimi anni di circa tre miliardi di investimenti 
che possono costituire un volano non solo per il nostro settore, ma per l’intera 
comunità. La nostra provincia ha tutte le carte in regola per avviare questo nuovo 
“rinascimento” e attrarre investitori nazionali e internazionali”. 
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il Quotidiano Immobiliare 
12/11/2018  

 

 

Pesenti, ANCE Bergamo: in crescita il real 
estate bergamasco 
Secondo i dati sono in atto € 3,5 miliardi di investimenti 

Bergamo • L’ANCE Bergamo compie 70 anni e all’evento organizzato per l’occasione 
la presidente Vanessa Pesenti parla ai microfoni de ilQI di una città sulla quale sono 
forti gli investimenti. 

 Infatti, tra operazioni di real estate e infrastrutture si quantificano oltre 3,5 miliardi 
di euro, tra opere in dirittura di arrivo o progetti ai nastri di partenza.  

Un mercato ben avviato che però, come in tutta Italia, necessita di una spinta sotto il 
punto di vista delle semplificazione e della tempistica, quando si parla di approvazione 
del progetto e avvio dei cantieri. Per questo serve una maggiore integrazione della 
filiera e le istituzioni. 

 



il Quotidiano Immobiliare 
12/11/2018  

 

 

Cereda, IBM: l'innovazione tecnologica al 
centro del costruito  
Al convegno per i 70 anni di ANCE Bergamo il ruolo della tecnologia all'interno dei 
nuovi sviluppi immobiliari 
 

Bergamo • Al convegno per i 70 anni di ANCE Bergamo presente anche IBM con Enrico 
Cereda, Presidente e Amministratore Delegato di IBM Italia.  

Al centro dell’intervista il rapporto tra tecnologia e mondo delle costruzioni, un 
rapporto dagli ampi spazi di miglioramento, orientato verso uno scenario in cui 
concetti quali la digital innovation, Blockchain e Internet of Things saranno sempre 
più protagonisti nella vita di ognuno di noi; ed è in questo scenario che 
l’implementazione di queste tecnologie e l'utilizzo dei Big Data diventeranno sempre 
più centrali all’interno dei moderni sviluppi immobiliari, per fornire nuovi servizi agli 
utenti e ai cittadini. 



il Quotidiano Immobiliare 
 

 

Kannés: CDP primo operatore europeo per 
i fondi del Piano Junker, il piano advisory 
per gli enti locali 
Cassa come volano di investimenti dei privati e di raccolta 
dei fondi europei 
Italia • Eugenio Kannés, direttore Tecnico di CDP Immobiliare, è intervenuto al 
convegno per i 70 anni di ANCE Bergamo portando l'esperienza e il parere della 
Cassa Depositi e Prestiti sul tema dello sviluppo e della riqualificazione, nonchè sul 
tema infrastrutturale che è centrale in tanti territori italiani, non solo in quello di 
Bergamo. 

Kannés ricorda anche il ruolo fondamentale di CDP come volano di investimenti, 
come veicolo capace di attrarre e reperire fondi europei per le infrastrutture, di cui 
CDP è il primo finanziatore nel nostro Paese.  

Il Piano Industriale di CDP prevederà l'incremento delle risorse in infrastrutture: dal 
2015 CDP è stata riconosciuta istituto italiano di promozione, il che le consente di 
costituire l'unico strumento di accesso ai fondi Junker (500 mld di euro destinati a 
vari settori tra cui le infrastrutture). 

 In questi ultimi anni CDP è stato primo operatore europeo dal punto di vista della 
mobilitazione delle risorse del Piano Junker con 12 mld di euro.  

Un altro obiettivo è quello di creare un gruppo che faccia advisory agli enti locali per 
sostenerli nei piani infrastrutturali e nell'accesso ai fondi. "I soldi ci sono, il problema 
è riuscire a spenderli", afferma tra le altre cose Kannés indicando anche tutte le 
problematiche al riguardo di cui ha parlato il presidente dell'ANCE Gabriele Buia alla 
fine del convegno. 

 


